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Spazi culturali che costruiscono 
la nuova montagna
Cultural spaces that shape the contemporary mountain

In recent years, cultural practices have played a central role in the regeneration of 
Alpine areas, fostering new ideas of livability and community. No longer confined to 
the preservation of traditions, culture has become a driver of innovation, promoting 
skills, local economies, and wellbeing. Schools, cultural centres, and museums act 
as key infrastructures, integrating educational, social, and societal functions into 
spaces that are both fluid and adaptable. Architecture responds to these challeng-
es with projects that weave together local and global contexts, tradition and innova-
tion, creating prototypes that encourage intergenerational interaction and territorial 
development. Culture thus becomes a vehicle for economic, social, and environ-
mental transformation in the Alps, where spaces themselves serve as generators of 
new communities and visions for the future.
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Sono centinaia le riflessioni e i contributi scientifi-
ci che negli ultimi anni hanno sottolineato il valo-
re delle pratiche culturali nella costruzione di una 
nuova idea di montagna e di un nuovo modo di 
abitarla. L’immagine dei processi di rigenerazio-
ne sociale a base culturale sembra aver preso par-
ticolarmente corpo e sostanza proprio nel territo-
rio alpino. Non si tratta solamente di un’idea di 
cultura intesa essenzialmente come conservazio-
ne e valorizzazione delle culture storiche e tradi-
zionali, come è stato nei decenni intorno al volge-
re del secolo – e in particolare modo sulle Alpi di 
lingua latina –, ma qualcosa di inedito per il terri-
torio alpino.
La cultura, o per meglio dire la circolazione e la 
produzione di culture, vengono viste come vettori 
e volani per immaginare nuovi modi di abitare la 

montagna e creare comunità, per favorire lo svilup-
po di nuove competenze e economie.
È, in primis, un tema di costruzione di rinnovate 
urbanità della montagna, di una nuova civitas, 
dove scuole, centri culturali, musei funzionano da 
infrastrutturazione fondamentale dei territori, e 
da centri propulsori e ibridatori di nuove forme di 
abitabilità territoriale. 
I confini tra le diverse funzioni diventano quindi 
sempre più labili in favore di spazi dove si intreccia-
no le destinazioni d’uso, le modalità e le temporali-
tà di utilizzo, le sfere pubbliche e private della vita 
individuale e la comunità nelle sue specificità ge-
nerazionali, fisiche e culturali. Non è un caso che 
le scuole contemporanee non siano più solamen-
te centri educativi chiusi ma si integrino con ciò 
che hanno attorno aprendosi alla comunità e assu-
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mendo il ruolo di dispositivi condivisi del welfare 
contemporaneo.
Gli edifici della cultura sono quindi “luoghi” dove 
l’elemento sociale è imprescindibile e dove lo spazio 
da un lato è attore centrale, dall’altro deve essere 
fluido e adattabile alle comunità in continua transi-
zione e agli spazi che esse produrranno.
D’altra parte il ruolo della cultura nella costruzio-
ne di una nuova montagna è anche un tema, spesso 
consapevole, dell’importanza che il passaggio dalla 
mera conservazione alla produzione culturale può 
avere sull’economia, la società, il welfare delle Alpi. 
Generare e concepire nuove culture tra le monta-
gne oggi non è solo uno straordinario gioco di ibri-
dazione e meticciato tra il dentro e il fuori, tra il 
passato e la contemporaneità dello spazio alpino, 
ma è qualcosa che ha diretti riflessi sull’agricoltura 
e il design, sulla produzione artistica, tecnologica, 
manifatturiera delle Alpi.
La dialettica tra la produzione di nuove culture e la 
sua spazializzazione ha dato vita in anni recenti ad 
esperienze architettoniche di grande valore, segnate 
da un costruttivo e virtuoso dialogo tra dimensione 
locale e internazionale, tra sperimentazioni di avan-
guardia e ricadute concrete e dirette. In particolare 
la piccola-media dimensione dei luoghi alpini ha fa-
vorito la realizzazione di prototipi dove funzioni for-
mative, culturali, artistiche, sociali vengono a com-

penetrarsi spazialmente, favorendo lo scambio e la 
dimensione intergenerazionale. Ad esempio le archi-
tetture per la musica, tema da sempre fondamentale 
per le popolazioni alpine, sono un caso esemplare di 
questa ricerca architettonica capace di tenere insieme 
tanti piani, con la realizzazione di progetti sperimen-
tali di qualità a cavallo tra tradizione e innovazione.
L’architetto ha quindi il compito di esprimere spa-
zialmente istanze tutte nuove in contesti locali in cui 
la dimensione domestica dello spazio pubblico è da 
sempre stata centrale. Durante le fasi progettuali, 
egli interagisce con le comunità che abiteranno gli 
spazi, le comprende e ne prevede i mutamenti, al 
fine di produrre programmi spaziali e funzionali di 
un’architettura empatica, adattabile alle esigenze in 
mutamento ma anche luogo in cui le persone si sen-
tano culturalmente riconosciute. Gli spazi culturali, 
di conseguenza, superano le specificità funzionali e 
la scala del singolo manufatto inserendosi come in-
nesti capaci di moltiplicare e produrre nuove forme 
di abitabilità e sviluppo territoriale. 
In conclusione, anche la produzione di cultura ar-
chitettonica fa parte delle pratiche innovative che 
il territorio alpino sta sperimentando; recenti espe-
rienze nelle Alpi, quindi, si muovono su un doppio 
binario di spazi che accolgono attività culturali e 
costitutive di comunità ma allo stesso tempo luoghi 
che diventano loro stessi propagatori culturali. 
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